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Sofidel: l'innovazione che non finisce mai


Dopo aver visto i tre video esegui quanto richiesto. 


a. Rispondi alle domande.

1. Quando e dove è nata Sofidel? Costituita nel 1966 da due imprenditori, Emi Stefani e Giuseppe Lazzareschi, Sofidel nasce a Lucca, nel più importante distretto cartario italiano.

2. Che cosa produce? L’impresa produce carta per uso igienico e personale. 

3. Con quale prodotto si è affermata nel mercato italiano? Si è affermata con la produzione dei Rotoloni Regina, ossia offrendo un pacco da quattro rotoli di carta igienica lunghi quanto i dieci contenuti nei pacchi della concorrenza.

4. Perché la produzione dei Rotoloni Regina è stata significativa in termini di efficienza aziendale? Produrre una confezione da quattro Rotoloni lunghi quanto i dieci della concorrenza ha portato a un abbattimento dei costi delle materie prime e sussidiarie (le anime di cartone per esempio). Nella confezione i rotoloni sono schiacciati in modo da comprimere l’aria e diminuire il volume del prodotto, permettendo così un contenimento dei costi di trasporto per minori volumi occupati negli automezzi. 

5. Quali altri soggetti hanno beneficiato di una simile innovazione di prodotto? Il minore impiego di risorse e i minori volumi occupati negli automezzi dedicati alla distribuzione hanno implicato un minor impatto ambientale e una riduzione delle emissioni di CO2. Anche per la grande distribuzione organizzata (GDO) i minori volumi hanno avuto un impatto in termini di contenimento dei costi di stoccaggio e magazzino e una maggiore profittabilità per metro lineare o centimetro cubo dal momento che, negli scaffali, il volume occupato dai Rotoloni Regina è minore e, allo stesso modo, anche nel carrello dei clienti c’è più spazio per altri prodotti da acquistare. L’AD Lazzareschi afferma, inoltre, che anche il consumatore ne trae beneficio in quanto “ha meno cambi di rotolo”.

6. L’impresa ha ricercato anche altre forme di innovazione? Sì, oltre a ricercare un’innovazione di prodotto, ha investito in impianti nuovi ed efficienti per lay out e integrazione delle diverse fasi della produzione. I vantaggi in termini di efficacia, efficienza e sicurezza sul lavoro sono stati imitati dalla concorrenza. 

7. Dopo essersi affermata in Italia, perché Sofidel ha scelto di aprire nuovi stabilimenti in Europa? Sofidel si è chiesta che cosa avrebbe permesso di costruire un vantaggio competitivo di lunga durata e come avrebbe potuto affermarsi all’estero. Ha, quindi, effettuato un’attenta analisi dei costi in termini di: materie prime, energia, manodopera, magazzino e commercializzazione. Per abbattere i costi ed essere competitiva sui mercati esteri occorre che l’impresa sia vicina agli stessi, perciò ha aperto stabilimenti in Francia, UK, Germania, Polonia. 

8. Gli investimenti in nuovi impianti all’estero può essere considerata una delocalizzazione d’impresa? Secondo l’AD Lazzareschi, l’apertura di nuovi impianti all’estero non è una delocalizzazione d’impresa poiché Sofidel non produce all’estero per vendere in Italia. Ciò sarebbe inefficiente. È, invece, efficiente produrre a un massimo di 400 km di distanza dal mercato che si intende servire perché solo così si ottimizzano i costi di produzione e di vendita.

9. Quale importante collaborazione ha intrapreso Sofidel oltre dieci anni fa? Sofidel ha sderito al programma promosso dal WWF per la riduzione delle emissioni di CO2.

10. Quali nuovi traguardi in termini di sostenibilità ha raggiunto Sofidel di recente? Oltre a ridurre le emissioni di CO2, l’impresa utilizza carta proveniente da foreste gestite in modo responsabile e ha raggiunto un’efficienza produttiva che le permette di ridurre a soli 7 litri il consumo di acqua per kg di prodotto (dato al di sotto della media del settore).

11. Quanto raggiunto da Sofidel ha solo un impatto ambientale? No, i traguardi raggiunti in termini ambientali costituiscono anche obiettivi di redditività conseguiti  dall’impresa che produce con meno (“Less is more”).



b. Ricerca nel sito web del gruppo Sofidel informazioni riguardanti la filosofia del “Less is more”, specificando in concreto che cosa fa l’impresa e se tali azioni hanno solo un impatto ambientale. Ricerca anche informazioni sui partner del gruppo. 
Esponi quanto hai trovato, citando le fonti.

La risposta è libera.
Alla pagina https://www.sofidel.com/it/sostenibilita si spiega in che cosa consista la filosofia del “Less is more” in termini di: contenimento dell’impatto ambientale (dal reparto produzione agli uffici), riduzione degli sprechi e uso consapevole delle risorse. Alla pagina https://www.sofidel.com/it/gruppo-sofidel/mission cui si fa rimando, si precisano meglio le soluzione innovative efficienti in termini ambientali e aziendali. È scaricabile anche il bilancio integrato.
Inoltre alla pagina https://www.sofidel.com/it/sostenibilita/partnership si presentano alcuni partner ambientali tra cui WWF e Woodland Trust (che si occupa di educazione ambientale e piantumazione degli alberi).


c. Attività per gli studenti dell’Articolazione Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM)
Dopo aver visto il quarto spezzone “Le opportunità di sviluppo negli Stati Uniti” http://www.isvi.org/library/video/singole-parti/77-sofidel-4-le-opportunita-di-sviluppo-negli-stati-uniti.html spiega come l’analisi dei costi abbia supportato Sofidel nella scelta di investimenti diretti all’estero (IDE).
La scelta di un IDE comporta, in linea generale, una scelta di investimento pluriennale e, quindi, l’adozione di criteri finanziari come il valore attuale netto (VAN). 
Nel caso specifico, Sofidel ha effettuato una serie di considerazioni di breve e lungo periodo:
- l’evidenza di produrre beni leggeri ma ingombranti (per cui i costi logistici sono considerevoli;
- la necessità di essere presente in ciascuno dei Paesi che si vuole servire per essere competitivi con l’offerta esistente (per cui, per esempio, solo producendo in Francia con lo stesso costo dell’energia dei competitors francesi si può essere competitivi);
- la prospettiva inevitabile di dover innovare il processo per abbattere costi e sprechi, avviando, quindi, in Europa come negli USA, impianti all’avanguardia ed efficienti, tanto da essere successivamente imitati  dalla conco
12. Che cosa rappresenta per Sofidel il successo imprenditoriale? Il successo d’impresa non si misura solo in termini di redditività o di aumento della quota di mercato, ma nella ricerca continua del miglioramento e dell’innovazione a beneficio dell’impresa, dei dipendenti e della collettività.
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